


  

 

 

Sveliamo il titolo misterioso: l’amore in tutti i sensi! “ma in che senso?”  

 

Il cantico dei cantici ha come protagonisti un uomo e una donna, giovani 

e malati di amore, che esprimono il loro desiderio attraverso…… 

……..I CINQUE SENSI!. 

 

Inspirano profumi inebrianti, mirra e incenso, nardo e zafferano. 

Assaporano melagrane, vino, latte, miele e frutti squisiti. 

Vedono i monti, le pianure verdeggianti, i fiori e le gazzelle e la donna 

dipinge l’uomo con una tavolozza di colori: è bianco e vermiglio, il capo è 

oro puro, i riccioli sono neri come il corvo.  

Ascoltano la voce l’uno dell’altra, sono attenti ad ogni rumore o 

sussurro.  

Infine il componimento è disseminato da sensazioni tattili, di richiami 

alla fisicità e di riferimenti specifici a ogni parte del corpo:  

le mani dell’uomo sono anelli d’oro, incastonati in gemme, il ventre è 

d’avorio tempestato di zaffiri e le gambe sono colonne di alabastro.  

La donna è slanciata come una palma, l’ombelico è una coppa rotonda, il 

ventre il suo covone di grano circondato da gigli e i seni sono due 

cerbiatti. 
 

Durante questa serata ci faremo guidare dai nostri 5 sensi 

declinati nel mondo dell’amore. 

 



  

 

 

 

 

Papa Francesco in una riflessione, sottolinea il potere degli 

sguardi di Gesù: 

capaci di cambiare per sempre la vita di coloro sui quali si 

posano.  

Commentando l’incontro di Gesù con Matteo, afferma: 

 «Appena sentito nel suo cuore quello sguardo, egli si alzò e 

lo seguì». E fa notare che «lo sguardo di Gesù ci alza sempre; 

ci porta su», ci solleva; mai ci «lascia lì» dov’eravamo prima 

d’incontrarlo, né toglie qualcosa a colui sul quale posa il suo 

sguardo: «Mai ti abbassa, mai ti umilia, ti invita ad alzarti». E 

conclude raccomandando di «lasciarci guardare da lui». 

 

La riflessione di Papa Francesco ci aiuta a leggere un altro 

sguardo. 

 

Quello tra due persone che si amano. 

Lo sguardo della persona che amiamo è uno 

sguardo che si è posato su di noi. 

 

Si è posato su di noi e non su chiunque altro! 

 



  

 

 

 

Dal primo libro di Samuele 

 

Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La 

parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano 

frequenti. E quel giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo 

posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più 

a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele 

dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. 

Allora il Signore chiamò: «Samuele!» ed egli rispose: 

«Eccomi!», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, 

eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». 

Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: 

«Samuele!»; Samuele si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai 

chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho 

chiamato, figlio mio, torna a dormire!». 

In realtà Samuele fino ad allora non aveva ancora conosciuto il 

Signore, né gli era stata rivelata la parola del Signore. 

Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; 

questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai 

chiamato, eccomi!» Allora Eli comprese che il Signore 

chiamava il giovane.  

Eli disse a Samuele: 

«Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: "Parla, perché il tuo 

servo ti ascolta"». Samuele andò a dormire al suo posto. 

Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre 

volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, 

perché il tuo servo ti ascolta». 

 



  

 

 

 

 

L’universo non ha un centro 

ma per abbracciarsi si fa così: 

ci si avvicina lentamente 

eppure senza motivo apparente, 

poi allargando le braccia, 

si mostra il disarmo delle ali, 

ed infine si svanisce, 

insieme, 

nello spazio di carità 

tra te 

e l’altro. 

 

“La bambina pugile  

ovvero la precisazione dell’amore” 

Chandra Livia Candiani 

 

 

“Si svanisce insieme” … che espressione forte!  

È un po’ come dire che il respiro e il battito del cuore diventano 

un tutt’uno, che i nostri cuori vogliano andare allo stesso 

tempo. 



  

 

 

 

 

L’olfatto forse è uno dei sensi più personali e di difficile 

interpretazione. 

Fra gli organi di senso è il più arcaico.  

I messaggi olfattivi arrivano al cervello integri, senza essere 

transitati attraverso strutture mediane di elaborazione.   

E’ legato all’intuito.  

 

https://www.youtube.com/watch?v=rGAIRBl2-_8 

 

 

 



  

 

Ricetta per il “Pasticcio perfetto di noi” 

Dosi per n.2 persone 

100 g di __________________________________________________________________________________________ 

300 g di __________________________________________________________________________________________ 

Un pizzico di _________________________________________________________________________________ 

Un bicchiere di _____________________________________________________________________________ 

Un cucchiaio abbonante di _________________________________________ 

 

Mescolare a lungo con ________________________________________________________________ 

cucinare a fuoco____________________________  per________________________________________ 

decorare con __________________________________________________________________________________ 

 


